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TITOLO I

REGOLAMENTO DISCIPLINANTE LA REALIZZAZIONE DI

INTERVENTI EDILIZI MINORI

PREMESSA

La normativa relativa alla realizzazione di Fonti Rinnovabili (FER) e quella relativa all’Edilizia sostenibile hanno avuto un notevole impulso legislativo sia a livello nazionale che regionale. Le numerose tipologie e dimensioni degli impianti FER e alcune tipologie di opere minori previste dalla L.R. n° 13 del 10/06/2008 “Norme per l’abitare sostenibile “ e il crescente utilizzo hanno evidenziato una difficoltà di interpretazione e di applicazione delle norme da parte dei soggetti deputati alla progettazione ed al rilascio dei titoli abilitativi e autorizzativi. Il presente regolamento disciplina una serie di interventi edilizi cosiddetti minori, riconducibili al concetto di pertinenza, più volte riportato nella predetta normativa. Tali interventi, per le caratteristiche costruttive e per la loro modesta dimensione, sono esclusi dai concetti di “nuova costruzione” di cui all’art. 3, p.to e. 6) deI D.P.R. 380/01 (Testo unico dell’edilizia) e pertanto possono essere realizzati mediante semplice Denuncia di Inizio Attività o SCIA. 
Le strutture devono essere fissate al suolo mediante appositi sistemi di ancoraggio che non richiedono escavazioni sia durante la posa in opera che durante la loro rimozione.

Le strutture cosi realizzate non costituiscono superficie utile o coperta, né volume in relazione agli indici urbanistico edilizi in ragione della loro singolarità e della loro approvazione in conformità al presente regolamento.

Tutte le pertinenze ai sensi del presente regolamento devono essere prive di tamponamenti laterali possono tuttavia essere delimitate lateralmente da graticci con passo non inferiore a cm lOxlO, con funzione di sostegno per piante rampicanti.

E’ fatto assoluto divieto nel tempo il cambio di destinazione d’uso, nel caso di un diverso utilizzo da quello per il quale sono state progettate viene a cadere il titolo abilitativo, pertanto, il proprietario dovrà ripristinare lo stato dei luoghi a propria cura e spese.
Art. 1 — Definizione di pertinenza

Si intendono per “pertinenze” definite dal codice civile agli articoli 817 e 818 “le cose destinate in modo durevole a servizio o ad ornamento di un’altra cosa”. Dopo una cospicua giurisprudenza sembra ormai acclarato l’orientamento che definisce tali le aree destinate all’effettivo e concreto servizio ed ornamento di un edificio. In particolare si cita qui la sentenza di corte di cassazione n. 28530 del luglio 2009 sulla definizione di “pertinenza urbanistica”: “si tratta di un’opera preordinata ad una effettiva esigenza dell’edificio principale, funzionalmente ed oggettivamente inserita al servizio dello stesso, sfornita di autonomo valore di mercato (…) tale da non consentire una sua destinazione autonoma e diversa da quella a servizio dell’immobile cui accede”.
La pertinenza non costituisce parte accessoria di un edificio in quanto non si configura come elemento fisico, strutturale e funzionale integrativo dell’organismo originario e non separabile da questo.

Art. 2— Titoli abilitativi e procedure

La realizzazione di opere pertinenziali non è soggetta al rilascio di Permesso di Costruire, ma di S.C.I.A. o D.I.A.E., come precisato ai successivi articoli del presente regolamento.

La documentazione da allegare alla S.C.I.A. è quella stabilita dalla normativa vigente alla data di presentazione della denuncia stessa.

I soggetti abilitati a presentare la richiesta sono quelli indicati dalle vigenti disposizioni di legge.

I manufatti ricadenti nelle zone sottoposte a vincolo paesistico-ambientale sono comunque assoggettati alle specifiche disposizioni normative, autorizzative e procedurali in queste vigenti.

Il titolo abilitativo è soggetto al pagamento dei diritti di segreteria come di seguito specificati.

Art. 3— interventi in condominio

Gli interventi devono essere realizzati in maniera tale da non pregiudicare il decoro delle abitazioni.

Negli interventi in condominio (sia nelle parti comuni che in quelle private) ciascun intervento dovrà conformarsi al primo che per ciascuna tipologia fosse già stato approvato in quel fabbricato.

Pertanto nella S.C.I.A. dovrà essere specificato se l’intervento in oggetto è il primo di quel tipo nel fabbricato. In caso positivo, dovrà essere prodotta apposita delibera dell’assemblea di condominio che approva la tipologia e assume l’impegno di realizzare nella stessa maniera gli interventi successivi e sarà prodotta dall’amministratore del condominio.

In caso contrario, l’intervento dovrà conformarsi alle caratteristiche dell’elemento già realizzato da documentare mediante adeguata documentazione fotografica.

Ciò vale in particolare per quegli interventi, ancora da realizzare su stabili nei quali siano stati già effettuati interventi simili, prima dell’entrata in vigore del presente Regolamento.

Art. 4—Serre

Sono da considerarsi pertinenze ai sensi e per gli effetti dell’Art. 8l7del C.C.e soggetti al regime della S.C.I.A., i piccoli manufatti amovibili al servizio delle aree verdi e/o cortili quali piccole serre di ferro e vetro, in struttura leggera ed opere assimilabili (tutte di volume massimo pari a 15 mc. ed altezza esterna a ml. 2,50). Nel caso in cui tali strutture ricadono in zone soggette a vincolo ambientale o paesaggistico occorre acquisire il relativo parere ed in tal caso il titolo abilitativo è la D.I.A.E.
L’installazione di tali manufatti è consentita una tantum (in deroga a distanze ed indici planovolumetrici) per unità immobiliare, possibilmente nei retro degli immobili e nel rispetto delle norme del Codice Civile, igienico- sanitarie vigenti, del Codice della Strada, di vincoli specifici e delle normative sovraordinate alle disposizioni comunali, dette strutture possono essere realizzate anche nei giardini del Centro Storico previa acquisizione del parere da parte della Soprintendenza.

Le strutture non possono avere funzione di ricovero autovetture.

Diritti di segreteria €. 35,00

Non rientrano in questa tipologia specifica quelle strutture realizzate in ampi spazi aperti, anche con destinazione agricola, che non costituiscono pertinenza di edifici residenziali esistenti.

Art. 5— Pergolati

Sono da considerarsi pertinenze ai sensi e per gli effetti dell’Art. 817 del C.C e soggetti al regime della S.C.I.A., i pergolati (su terrazzì, corti e giardini esclusivi o condominiali), a servizio di case unifamiliari per vacanze o in ambito urbano, di abbellimento degli edifici principali, atte a consentire il sostegno di verde rampicante. Deve inoltre essere strettamente connessa alla abitazione stessa, quindi adiacente o molto prossima alla abitazione e tale da armonizzarsi dal punto di vista architettonico con la costruzione esistente. Dovranno comunque essere rispettate, oltre alle norme del Codice Civile, igienico-sanitarie vigenti, del Codice della Strada, di vincoli specifici ed a quelle sovraordinate alle disposizioni comunali, le seguenti prescrizioni:

 - h. max esterna = ml. 2,70;

- superficie coperta max= pari al 20% della superficie coperta della singola unità immobiliare e comunque non superiore a 30,00 mq;

 - i ritti devono essere costruiti preferibilmente, se congruenti con l’edificio esistente, in muratura o in tubolare di acciaio o legno costituita da montanti e travi in legno, metallo e ghisa,’ nelle aree agricole, può essere realizzata in conci di tufo o pietra a secco. Trattasi quindi di intelaiature idonee a creare ornamento, riparo, ombra e come tali sono costituite da elementi leggeri fra loro assemblati in modo da costituire un insieme di modeste dimensioni e rimovibili previo smontaggio e non per demolizione. La struttura, che non dovrà avere grondaie e pluviali, non può essere tamponata (salvo che per le murature esterne dell’edificio già esistenti);

 - la struttura può inoltre essere coperta con pannelli solari o fotovoltaici di cui al punto precedente, parte della superficie (non inferiore al 50%) deve comunque essere ricoperta da rampicanti e/o da altre piante verdi atte a fare ombra nella stagione estiva. Deroghe alla superificie massima ammissibile può essere concessa, per l’installazione di pannelli fotovoltaici, solo nel caso in cui non vi sia alcuna possibilità di posizionare tali pannelli sul lastricato solare e strettamente in funzione dell’impianto fotovoltaico da realizzare.

Non rientrano in questa tipologia specifica quelle strutture realizzate in ampi spazi aperti, anche con destinazione agricola, che non costituiscono pertinenza di edifici residenziali esistenti.

Diritti di segreteria €. 100 per unità immobiliare

Art. 6— Tettoie

Sono da considerarsi pertinenze ai Sensi e per gli effetti dell’Art. 817 del C.C, e soggette al regime della S.C.I.A, ed in riferimento all’allegato 3 del decreto ministeriale 19 febbraio 2007,  riferite a strutture poste a copertura di ambienti esterni di edifici formate da spioventi che poggiano sul muro degli edifici stessi e tali da armonizzarsi dal punto di vista architettonico con la costruzione esistente oltre che con il paesaggio circostante. Nel caso in cui tali strutture ricadono in zone soggette a vincolo ambientale o paesaggistico occorre acquisire il relativo parere ed in tal caso il titolo abilitativi è la D.I.A.E. Dovranno comunque essere rispettate, oltre alle norme del Codice Civile, igienico-sanitarie vigenti, del Codice della Strada, di vincoli specifici ed a quelle sovraordinate alle disposizioni comunali, le seguenti prescrizioni:

 - h. max esterna = ml. 2,70;

- superficie coperta max= pari al 20% della superficie coperta della singola unità immobiliare;

 - i ritti devono essere costruiti preferibilmente, se congruenti con l’edificio esistente, in muratura o in tubolare di acciaio o legno costituita da montanti e travi in legno, metallo e ghisa,’ nelle aree agricole, può essere realizzata in conci di tufo o pietra a secco. Trattasi quindi di intelaiature idonee a creare ornamento, riparo, ombra e come tali sono costituite da elementi leggeri fra loro assemblati in modo da costituire un insieme di modeste dimensioni e rimovibili previo smontaggio e non per demolizione. Tali strutture devono essere autoportanti, fissate con staffe e viti, in aderenza, almeno per un lato, alla facciata del fabbricato principale, con funzione generica di riparo. Inoltre possono essere coperte con pannelli rigidi  trasparenti in vetro, o da assito di legno, ad andamento orizzontale o obliquo , ricoperto con guaina ardesiata o tegole canadesi di colore verde, inoltre, sono ammesse coperture con tegole in laterizio o coppi ed embrici fissate senza l’utilizzo di malte o massetti cementizi con esclusione delle costruzioni ricadenti nel perimetro del parco “Otranto Santa Maria di Leuca” e nella marina di Andrano.
Non è consentita la copertura con la sola guaina impermeabilizzante, è inoltre possibile installare, in luogo della copertura o sopra la stessa, pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica.
Deroghe alle superfici coperte suddette, per l’installazione di pannelli fotovoltaici, sono possibili solo nel caso in cui non vi sia alcuna possibilità di posizionare tali pannelli sul lastricato solare e strettamente in funzione dell’impianto fotovoltaico da realizzare.
· Nel caso in cui tali strutture vengono realizzate su coperture di edifici esistenti, tali strutture non possono sovrastare torrini, vani scala o lacali tecnici di qualsiasi genere ma devono integrarsi il più possibile con gli aspetti architettonici dell’edificio.

· Dette strutture possono essere realizzate nel Centro Storico previa acquisizione del parere della Soprintendenza
· Le strutture che rientrino nelle caratteristiche suddette, non comportano aumento di carico urbanistico e, perciò non esprimono né superficie coperta né volume.
Diritti di segreteria €. 100 per unità immobiliare

Art. 7— Tettoie per riparo autovetture
Nel caso in cui l’abitazione risulti sprovvista di autorimessa, oppure l’autorimessa esistente sia insufficiente in rapporto alla dotazione minima (prevista dagli strumenti urbanistici edilizi vigenti) è consentita l’installazione, nelle aree scoperte dei fabbricati residenziali, di manufatti per il riparo delle autovetture, conformi alle caratteristiche costruttive previste per le tettoie. Deve inoltre essere strettamente connessa alla abitazione stessa, quindi adiacente o molto prossima alla abitazione e tale da armonizzarsi dal punto di vista architettonico con la costruzione esistente, di superficie coperta pari a quella strettamente necessaria al raggiungimento della dotazione minima, (1MQ per ogni 10 mc) considerando per ogni posto auto uno spazio di ml. 2,50 x 5,00. Nelle zone agricole tali strutture non possono in ogni caso superare la superficie di MQ 40,00.
- la struttura può inoltre essere coperta con pannelli solari, sia per impianti termici che fotovoltaici, disposti in aderenza ai montanti di copertura (modo retrofit), o integrati in essi (modo strutturale). - eventuali serbatoi di accumulo dovranno essere posizionati all’interno degli edifici;
· Le strutture che rientrino nelle caratteristiche suddette, non comportano aumento di carico urbanistico e, perciò non esprimono né superficie coperta né volume.

Non rientrano in questa tipologia specifica quelle strutture realizzate in ampi spazi aperti, anche con destinazione agricola, che non costituiscono pertinenza di edifici residenziali esistenti.
Diritti di segreteria €. 100 per unità immobiliare

Art. 8— Pensiline (copertura di aree a parcheggi o percorsi pedonali in aree industriali, distributori di carburante in prossimità di strutture ricettive o di edifici pubblici)

Sono da considerarsi pertinenze ai Sensi e per gli effetti dell’Art. 817 del C.C, e soggetti al regime della S.C.I.A, ed in riferimento all’allegato 3 del decreto ministeriale 19 febbraio 2007, le pensiline riferite a strutture accessorie poste a copertura di aree a parcheggi o percorsi pedonali. Nel caso in cui tali strutture ricadono in zone soggette a vincolo ambientale o paesaggistico occorre acquisire il relativo parere ed in tal caso il titolo abilitativi è la D.I.A.E.

Non rientrano in questa tipologia specifica quelle strutture realizzate in ampi spazi aperti, anche con destinazione agricola, scollegati da edifici residenziali.

Nel caso in cui si vogliano realizzare pensiline fotovoltaiche, trattandosi di copertura di aree a parcheggio o percorsi pedonali, sono da realizzarsi prevalentemente in aree industriali, distributori di carburante o anche in prossimità di strutture ricettive o di edifici pubblici; anche qui deve porsi un problema di inserimento nel paesaggio che, con ogni evidenza, diventa particolarmente sensibile laddove si tratta di aree non urbanizzate o, come nel caso di alberghi o strutture turistico-ricettive, di aree in cui la fruizione del paesaggio e degli ambienti naturali costituiscono elemento essenziale. Pertanto in tali situazioni una particolare attenzione dovrà essere posta a riguardo della armonizzazione di tali pensiline nel contesto paesaggistico di riferimento, ponendo cura ai materiali utilizzati, al posizionamento rispetto a visuali paesaggistiche di interesse, alla possibile collocazione in aree verdi, al materiale utilizzato per la pavimentazione. 

I ritti devono essere costruiti preferibilmente, se congruenti con l’edificio esistente, in muratura o in tubolare di acciaio o legno costituita da montanti e travi in legno, metallo e ghisa. Trattasi quindi di intelaiature idonee a creare ornamento, riparo, ombra e come tali sono costituite da elementi leggeri fra loro assemblati in modo da costituire un insieme di modeste dimensioni e rimovibili previo smontaggio e non per demolizione. La struttura non può essere tamponata (salvo che per le murature esterne dell’edificio già esistenti) è può essere invece coperta con materiali leggeri di facile smontaggio, adeguati alla qualità dei manufatti (teli in tessuto, cannucciaia, plexiglas e simili)

Pannelli fotovoltaici installati a due o tre metri dal suolo, che non svolgono alcuna funzione specifica in relazione ad alcun edificio, ma realizzati in aperta campagna, non possono essere autorizzati.

La struttura può essere coperta interamente con pannelli solari, sia per impianti termici che fotovoltaici, disposti in aderenza ai montanti di copertura (modo retrofit), o integrati in essi (modo strutturale) e gli eventuali serbatoi di accumulo dovranno essere posizionati all’interno degli edifici.

Diritti di segreteria €. 150 fino a MQ 50,00 di copertura, oltre € 35,00 per ogni ulteriori MQ 50,00.
Art. 9— Manufatti soggetti a permesso di costruire

I manufatti con caratteristiche dimensionali superiori a quelli descritti negli articoli precedenti, non rientranti quindi nella fattispecie edilizia di “pertinenza”, sono soggetti al regime del Permesso di costruire.

Art. 10 — Obbligo di manutenzione

Qualsiasi tipo di manufatto oggetto del presente Regolamento dovrà essere sottoposto ad opportuna manutenzione, nel rispetto del progetto approvato, al fine del mantenimento delle condizioni di decoro.

La responsabilità penale e civile per eventuali danni arrecati a terzi per la mancata manutenzione dei manufatti resta a carico del titolare della autorizzazione o concessione rilasciata.

Art.11 - Ripristino stato dei luoghi.

E’ vietato, nel tempo, qualsiasi cambiamento di destinazione d’uso, in caso di dismissione la struttura deve essere demolita.

Art. 12- Sanzioni — 

Sotto il profilo urbanistico-edilizio, per l’inosservanza delle norme su citate si applicano le norme sanzionatorie previste dal D.P.R. 380 del 6.giugno 2001 e successive modifiche e integ razioni.

TITOLO II – INCENTIVI IN FAVORE DI COLORO CHE EFFETTUANO INTERVENTI DI EDILIZIA SOSTENIBILE SECONDO I REQUISITI FISSATI DALLA GUIDA ALLA LEGGE REGIONALE N° 13 DEL 2008. 

Art. 1 - FINALITA’ E CRITERI GENERALI

Il Comune di Andrano, in applicazione della Legge Regionale n° 13 del 2008 art. 12  relativa al rendimento energetico nell'edilizia, intende valorizzare e divulgare le buone pratiche nell’attività progettuale ed edilizia attraverso il riconoscimento degli incentivi di cui al successivo articolo 4 a favore dei proprietari che abbiano  realizzato costruzioni nel rispetto dei principi della sostenibilità e della eco-compatibilità. I criteri sono quelli fissati dalla Regione Puglia riportati nella Guida alla L.R. n° 13 del 2008 “Norme per l’abitare sostenibile”.
Art 2 – Processo di certificazione del progetto 
Il certificatore del progetto (accreditato alla Regione Puglia) prende in carico la documentazione fornita dal progettista ed effettua controlli sulle autovalutazioni (schede dei criteri – relazione tecnica – scheda di calcolo con punteggio finale), verifica il rispetto dei criteri del protocollo Itaca ed emette l’Attestato di conformità del progetto. 

Il Comune rilascia il Permesso a Costruire o accetta la DIA o SCIA con l’assenso relativo agli incentivi di cui al successivo art 4.
Art 3 – Processo di certificazione dell’edificio

Il Direttore dei lavori produce e consegna al comune Attestazione di conformità delle opere realizzate alla relazione tecnica, agli elaborati grafici, alle schede di valutazione e alla scheda di valutazione riassuntiva della certificazione di sostenibilità allegati al progetto. 
Il Comune contestualmente alla dichiarazione di fine lavori riceve l’Asseverazione del Direttore dei lavori.

Il Certificatore emette il Certificato di Sostenibilità ambientale che invierà alla Regione (come previsto dal regolamento regionale)

La Regione inserisce gli attestati e i certificati nell’apposito registro ed effettua dei controlli a campione (come previsto dal regolamento regionale)

Art. 4 – GRADUAZIONE INCENTIVI (art. 12 della L.R. n° 13/2008)
Il premio riguarderà la realizzazione di un intervento ex novo (Intervento di tipo “A” ) ovvero di manutenzione o recupero di un edificio privato o di un gruppo di edifici (Intervento di tipo “B”) e sarà assegnato ai proprietari previo l’espletamento di quanto riportato ai precedenti articoli 2 e 3.
	interventi di tipo A
	bonus volumetrico – incremento volume al netto delle murature
	Riduzione Oneri Concessori

	LIVELLO DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
	
	Abitazioni destinate alla residenza come prima casa
	Abitazioni destinate a seconda casa

	Livello 1
	0%
	nessuna
	nessuna

	Livello 2
	0%
	nessuna
	nessuna

	Livello 3
	10%
	40%
	30%

	Livello 4
	10%
	50%
	40%

	Livello 5
	10%
	60%
	50%


	interventi di tipo B
	bonus volumetrico – incremento volume al netto delle murature
	Riduzione Oneri Concessori

	LIVELLO DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
	
	Abitazioni destinate alla residenza come prima casa
	Abitazioni destinate a seconda casa

	Livello 1
	0%
	nessuna
	nessuna

	Livello 2
	5%
	10%
	5%

	Livello 3
	10%
	40%
	30%

	Livello 4
	10%
	50%
	40%

	Livello 5
	10%
	60%
	50%


Art. 5 – monitoraggio verifica e controllo (art. 12 della L.R. n° 13/2008)

Il Comune, in applicazione della L.R. 13/2008, effettuerà azioni di monitoraggio, verifica e controllo, di concerto con la Regione, della realizzazione degli interventi, nonché della conformità delle opere realizzate alle risultanze progettuali.

In caso di irregolarità documentali, ovvero di non conformità delle opere realizzate alle risultanze progettuali, il responsabile del procedimento dovrà revocare i titoli abilitativi, l’addovve nella realizzazione delle opere si sia beneficiato degli incrementi volumetrici.

La revoca, nel caso l’intervento non sia sanabile, non consenta cioè di ripristinare le caratteristiche dell’edificio dichiarate in sede di progetto, comporta la demolizione dell’incremento ottenuto con l’applicazione della L.R. 13/2008.

TITOLO III
INTEGRAZIONE REGOLAMENTO EDILIZIO VIGENTE
Art. 4.6 – Volume di un edificio - V

Dopo “Sono esclusi dal computo del volume consentito:……”Volumi tecnici contenuti entro i limiti di cui al precedente comma 4.3 e che, ……..e simili per la parte strettamente necessaria a contenere tali funzioni;” si aggiunge  La superficie massima concedibile come volume tecnico non può essere superiore a MQ 7,00 salvo diversa esigenza da dimostrare attraverso un apposito elaborato grafico con l’indicazione degli spazi minimi necessari.
Dopo “Sono esclusi dal computo del volume consentito:……le autorimesse e le aree a parcheggio, le cantine, semprechè l’altezza netta interna non sia maggiore di m. 2,40 e la superficie a parcheggio sia contenuta entro i limiti imposti dalla legislazione vigente;” si aggiunge le cantine sono considerate tali e quindi possono essere scomputate dal volume quando sono interrate per almeno un terzo.
Art 98 – Marciapiedi e porticati

Dopo “I marciapiedi lungo le strade (pubbliche o private) e le piazze non devono avere larghezza inferiore a m. 1,20.” si aggiunge Sono consentite deroghe (ed in tal caso si tratta di cordoli) solo per strade pubbliche o private già esistenti nel rispetto delle norme del codice della strada per ciò che riguarda la carreggiata minima.
Art 99 – Recinzioni

“I cancelli di ingresso carrabile su qualsiasi strada o spazio pubblico, ove consentiti, devono essere arretrati dal ciglio stradale in modo da consentire la sosta di un autoveicolo in entrata o in uscita dinanzi al cancello stesso all’esterno della sede stradale ed in perfette condizioni di visibilità”. si aggiunge tale norma  si disapplica all’interno dei cosiddetti “ territori costruiti”.
Riferimenti normativi:

CODICE CIVILE; 

DPR 6 GIUGNO 2001 n. 380;

L.R. 10 GIUGNO 2008 N.13 — Norme per l’abitare sostenibile;

L.R. 21 OTTOBRE 2008 N.31 —Norme in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili e per la riduzione di immissioni inquinanti e in materia ambientale; 

Delibera G.R. 1309 del 3 giugno 2010 – Norme tecniche per le costruzioni riguardanti “Opere minori”

Circolare esplicativa del 6 luglio 2010 n° 0063622 del Servizio Lavori Pubblici – Aree politiche per l’ambiente, le reti, la qualità urbana.

Delibera G.R. 416 del 10 marzo 2011 - Circolare n° 2 del 2011”Indicazioni in merito alle procedure autorizzative e abilitative di impianti fotovoltaici collocati su edifici e manufatti in genere”

Guida all’applicazione delle norme per l’abitare sostenibile pubblicata sul BURP n° 93 del 15 giugno 2008.

Delibera di G.R. n° 1471 del 4 agosto 2009 “Sistema di valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione della L.R. “Norme per l’abitare sostenibile” (art. 10 L.R. 13/2008)”
